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Davanti a oltre 16 mila spettatori, i Galletti falliscono la gara della svolta Dopo aver scon� tto la Reggiana, Bianco stende i ducali

Reggiana ancora fatale
Bari battuto e contestato

Modena, festa derby
Il Parma resta a casa

Nesta passa all’Astronave con Fiamozzi e Bianco. Ed esplode l’ira 
dei tifosi biancorossi che bloccano la squadra al “San Nicola”

Le reti di Battistella e Abiuso 
nel primo tempo e di Ponsi 
nella ripresa decidono la partita 
La capolista sorpresa e battuta
Pecchia pensa subito al Venezia

BARI 0

REGGIANA 2

BARI (4-3-3): Brenno 5,5; Dorval 5,5 
Matino 5,5 Vicari 5,5 Ricci 4; Maita 
4,5 (18' st Menez 5,5) Benali 6 Edjou-
ma 5 (36' st Achik sv); Kallon 5,5 (45' 
st Lulic sv) Puscas 5 (18' st Nasti 5) 
Sibilli 5. A disp.: Pellegrini, Pissardo,
Bellomo, Astrologo, Zuzek, Pucino, 
Acampora, Morachioli. All.: Marino 5
REGGIANA (3-4-2-1): Bardi 6; Sam-
pirisi 6 Rozzio 6 Marcandalli 6,5; Fia-
mozzi 7 (22' st Nardi 6) Crnigol 6
Bianco 7 Pieragnolo 6,5 (14' st Libut-
ti 6); Antiste 6 Melegoni 6 (49' st 
Szyminski sv); Gondo 6 (22' st Varela 
6). A disp.: Sposito, Satalino, Nardi,
Blanco. All.: Nesta 7.
ARBITRO: Di Marco di Ciampino 6
Guardalinee: Fontani e Galimberti
Quarto uomo: Zanotti
Var: Meraviglia
Avar: Cosso
MARCATORI: 23' pt Fiamozzi, 38' st
Bianco.
AMMONITI: Antisyte, Bianco, Bena-
li, Nasti per gioco falloso.
NOTE:  Spettatori 16.030. Paganti 7. 
221, abbonati 8.809 (403 tifosi ospi-
ti). Allontanato dalla paanchina al 41' 
pt il direttore sportivo della Reggiana
Roberto Goretti, ammonito Nesta. 
Angoli: 6 a 3 per il Bari. Recupero: pt 
2’ ee st 6’.

di Antonio Guido
BARI

I l Bari cade in casa con la di-
mezzatissima Reggiana  e ri-
vedi i vecchi fantasmi.  Un mi-
gliaio di tifosi bloccano i due 

ingressi principali subito dopo il 
fi schio fi nale rimanendovi per 
quasi un’ora fra cori, petardi e 
bombe carte. La contestazione 
era già cominciata in Curva Nord
dopo l’intervallo intensifi cando-
si con fi schi sonorisissmi contro 
il presidente De Laurentiis e la 
squadra. Tutto è fi nito quando la 
squadra accompagnata daldies-
se Ciro Polito e dal tecnico Mari-
no ha avuto un breve colloquio 
con una delegazione di tifosi.

L’INCUBO REGGIANA. La for-
za della tradizione. La Reggia-
na continua ad essere l’incubo 
del Bari. Sono passati quattro 
anni dalla perdita nella fi nale 
playoff  che costò il salto in B,
sconfitta bissata l’anno scorso 
in campionato. Ora anche Mari-
no, subentrato a Mignani dopo 

il pareggio sul campo del-
la Reggiana,  non è  riu-
scito a sottrarsi al corso 
della storia. E ha perso
avendo trovato un av-
versario superiore nel 
gioco e nella corsa che 
ha costruito la sua vit-
toria con un  gol di Fia-
mozzi nella fase cen-

trale del primo tempo e 
l’ha chiusa con una raso-
iata di Bianco da venti-
cinque metri. 

BARI SUBITO IN SA-
LITA. Meno di mezzo-
ra e la Reggiana passa

MODENA  3

PARMA  0

MODENA (3-5-2): Seculin 6,5; 
Riccio 6, Zaro 7, Cauz 6; Ponsi 7, 
Battistella 7,5, Gerli 7 (46′st Mon-
dele sv), Palumbo 7,5 (23’st Bozha-
naj, sv), Corrado 6 (23’st Cotali); 
Gliozzi 6 (11’ st Strizzolo 6), Abiuso 
7,5 (23’st Magnino sv). A disp.:
Gagno, Vandelli, Vukusic, Giovan-
nini, Tremolada. All.: Bianco 7,5.
PARMA (4-2-3-1): Chichizola 6; 
Coulibaly 5,5, Osorio 5 (22’ st Ca-
mara sv), Balogh 5,5, Di Chiara 6; 
Estévez 6, Sohm 5 (1’ st Hernani 5); 
Man 5,5 (10’ st Benedyczak 6), 
Bernabé 6, Mihaila 5 (1’ st Partipi-
lo 5,5); Bonny 5 (11’ st Colak 5). A 
disp.: Corvi, Turk, Circati, Hainaut, 
Zagaritis, Cyprien, Begić. All.: Pec-
chia 5,5.
ARBITRO:Abisso di Palermo, 7
Guardalinee: Valeriani e Lo Cicero,
Quarto uomo: Ubaldi
Var: Di Martino
Avar: Sozza.
MARCATORI:15’ pt Battistella, 23’ 
pt Abiuso, 2’ st Ponsi
AMMONITI: 37’ pt Riccio, 13’ st 
Osorio, 5’ st Battistella.
NOTE: pomeriggio freddo, terreno 
in buone condizioni. Osservato un 
minuto di raccoglimento in memo-
ria di Gigi Riva, il grande campione 
del Cagliari scomparso nei giorni 
scorsi. Presenti sugli spalti 11.143 
spettatori, di cui 2.094 sostenito-
ri ospiti. Angoli: 4-1 per il Parma. 
Recupero: pt 1' e st 4'.

in vantaggio. Pieragnolo fi on-
da dalla sinistra, Ricci rimane 
a guardare facendosi scavalcare
dal pallone e Fiamozzi liberissi-
mo fulmina Brenno. La Reggia-
na capitalizza al massimo il suo 
momento migliore. Due minuti 
prima c’era stato un contatto so-
spetto in area fra Gondo e Ma-
tino entrato in ritardo. Bari sot-
to ritmo, manovra lenta, centro-
campo sovrastato, Maita gira a 
vuoto, Puscas mal servito,  e le 
buone intenzioni del Bari si per-
dono tra i piedi di Kallon, l’unico
a tenere in allarme la difesa la 
difesa avversarie. E la squadra 
emiliana continua a imperversa-
re con le sue ficcanti ripartenze.

di Stefano Ferrari
MODENA 

I l Modena si aggiudica il der-
by emiliano e torna alla vit-
toria sei turni dopo avere 
sconfi tto, in un altro derby 

spigoloso e avvincente, la Reg-
giana. Si interrompe nel modo 
più fragoroso, la striscia positi-
va dei Ducali: che restano pri-
mi ma, dopo ieri, con qualche 
certezza in meno nella testa. 

TANTO MODENA. Già, per-
ché al “Braglia” la squadra di 
Bianco è stata superiore in tut-
to rispetto all’undici di Pecchia: 
nel gioco, nella determinazione 
sotto porta, nella concentrazio-
ne, nelle scelte. La capolista è 
sembrata a tratti la squadra di 
casa che, nell'ultimo mese, era 
stata oggetto anche di critiche 
accese da parte di una frangia 
della tifoseria nonostante il pri-
mato non sia mai stato in di-
scussione e non lo è neppure 
ora, perché il vantaggio sulle 
inseguitrici è comunque di 4 
punti. Tutto dimenticato dopo il 
derby? Probabilmente sì, men-
tre per Pecchia la gara abulica e 
senza mordente dei suoi, seb-
bene accompagnati sulla via 
Emilia da oltre duemila sosten-
tori, deve fare pensare alla te-
nuta sul lungo periodo di una 
squadra che era apparsa uno 
schiacciasassi. Ma quello che il 
Modena non era riuscito a fare 
all'andata, quando sebbene in 
testa, venne raggiunta all'ul-

  Bari che prova a scuotersi dopo 
l’intervallo. Sibilli cerca di sor-
prendere la difesa avversaria 
con una conclusione a giro ma 
rimedia solo il primo di tre cor-
ner di fi la. Senza fortuna anche
un’incursione di Ricci che apre 
per Kallon, tiro alle stelle.
   Ma poi si fa luce  il ventunen-
ne Bianco al termine di un’a-

L’esultanza del modenese Fabio Abiuso, 20 anni, dopo il gol

di Tullio Calzone

Reduce da 6 gare sen-
za successi, il Mode-
na ha un moto d’or-
goglio e s’aggiudica 

il derby emiliano fi rmato da
uno dei suoi talenti: Abiuso. Il
ragazzo modenese, griffando
il raddoppio tra i gol di Bat-
tistella e Ponsi, certifica che
ha ragione Pecchia. La stra-
da per la A è piena di insidie
anche per la capolista Parma
che ha dato prova della sua 
forza ma non ha ancora vin-
to il campionato. Il vantag-
gio sul 3º posto si assottiglia
da + 7 a +4 punti, complici 
le vittorie di Cremonese e Ve-
nezia, quest’ultima ospite al 
“Tardini” nel prossimo turno.
Sorride Giovannino Stroppa 
che nel derby dei violini spin-
ge il Brescia fuori dal perime-
tro playoff e conferma l’otti-
mo momento dei grigioros-
si titolari della migliore serie 
lassù (4 vittorie nelle ultime 5
gare). Piega una Ternana to-
sta Vanoli e cancella il ko di
Cosenza. Un gol di Busio, an-
che di fortuna, regola le Fere 
nelle nebbie di Sant’Elena e 
costringe Breda ad assistere 
al sorpasso di Castori. E’, in-
fatti, dell’Ascoli il colpaccio 
di giornata. Grazie al gol di 
Mendes i bianconeri inter-
rompono l’ascesa del Como 
ko per l’autorete di Cassan-
dro che inaridisce sul nascere 
ogni possibile tentativo di ri-
monta di Roberts e Fabregas, 
in 10 per il rosso a Odenthal
a mezzora dalla fi ne. Il bli-
tz del “Sinigaglia” è un mol-
tiplicatore di ricchezza per 
l’Ascoli che aveva messo as-
sieme 3 pari nelle 3 giornate 
precedenti con quella rimon-
ta al Bari segno tangibile del-
la nuova mentalità inculcata 
al Picchio dall’allenatore mar-
chigiano. È oro colato la vit-
toria del Cosenza in casa del 
SudTirol che, con quella sul
Venezia, tira fuori dai guai i 
silani di Caserta, evidente-
mente troppo criticato. Chi 
deve incassare fi schi e con-
testazione è Marino che si fa 
sorprendere da una Reggia-
na rimaneggiata ma con chia-
ri principi di gioco che Nesta 
ha saputo trasferi-
re alla sua squa-
dra. I tifosi pu-
gliesi immagina-
vano di riscattare 
la fi nale dei playoff  
di C persa nel luglio 
del 2020 per mano
di Kargbo. Invece, 
l’incrocio coi gra-
nata va di nuovo 
di traverso a un 
gruppo arricchito 
da De Laurentiis sul 
mercato ma indecifra-
bile in campo. L’anticipo
di Palermo è uno spar-
tiacque tra residue spe-
ranze playoff  e bagarre
salvezza. Da scongiura-
re. Bari merita di più!
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Castori 
l’infallibile
e i dolori 
di Marino

IL COMMENTO

zione personale  e con una staf-
fi lata beff a Brenno. Per il Bari 
solo l’illusione del gol di Ma-
tino (41') annullato dal Var.

NOVANTUNESIMO. Amaro il 
commento di Marino a fine 
gara: «Non mi aspettavo affat-
to un calo del genere. Abbiamo
meritato la sconfi tta. Perdere
le partite ci sta ma prima biso-
gna giocarle. Tanti passi indie-
tro dopo alcuni segnali di cre-
scita». Polito va incontro ai tifo-
si: «Siamo in debito», l’ammis-
sione del ds nell’incontro con i 
supporter biancorossi dopo la 
contestazione.
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Sibilli e 
Bianco in 
azione. 
Di lato 
l’esultanza 
della 
Reggiana 
per la 
vittoria 
LAPRESSE

RISULTATI 22a GIORNATA
RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto.
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

BARI-REGGIANA 0-2 
CATANZARO-PALERMO (g. venerdì) 1-1
COMO-ASCOLI 0-2 
CREMONESE-BRESCIA 1-0 
FERALPISALÒ-LECCO 5-1 
MODENA-PARMA 3-0 
PISA-SPEZIA 2-3 
SÜDTIROL-COSENZA 0-1 
VENEZIA-TERNANA 1-0 
CITTADELLA-SAMPDORIA oggi ore 16.15

23a GIORNATA
Venerdì 2 febbraio
PALERMO-BARI (0-0) ore 20.30
Sabato 3 febbraio 
BRESCIA-CITTADELLA (2-3) ore 14 
COSENZA-PISA (2-1) ore 14 
PARMA-VENEZIA (2-3) ore 14 
REGGIANA-FERALPISALÒ (3-0) ore 14 
SPEZIA-CATANZARO (0-3) ore 14 
LECCO-CREMONESE (0-1) ore 16.15
SAMPDORIA-MODENA (2-0) ore 16.15
TERNANA-COMO (1-2) ore 16.15
Domenica 4 febbraio 
ASCOLI-SÜDTIROL (1-3) ore 16.15

12 reti: Casiraghi (8 rig.)Marcatori  -
(Südtirol);  
10 reti: Pedro Mendes (3 rig.) (Ascoli); 
Coda (1 rig.) (Cremonese); 
9 reti: Cutrone (Como); Man (2 rig.)
(Parma); 
8 reti: Tutino (2 rig.) (Cosenza); Bru-
nori (2 rig.) (Palermo); Pohjanpalo (3
rig.) (Venezia).

PARMA 45 22 13 6 3 41 21 11 6 5 0 19 9 11 7 1 3 22 12 8 7 1 1 

CREMONESE 41 22 12 5 5 31 16 12 6 3 3 15 7 10 6 2 2 16 9 1 1 2 1 

VENEZIA 41 22 12 5 5 39 27 12 8 2 2 26 17 10 4 3 3 13 10 5 4 5 5 

COMO 39 22 11 6 5 31 25 11 6 3 2 18 13 11 5 3 3 13 12 4 3 2 2 

CITTADELLA 36 21 10 6 5 28 23 11 7 2 2 19 12 10 3 4 3 9 11 2 0 3 2 

PALERMO 36 22 10 6 6 37 28 11 6 1 4 20 15 11 4 5 2 17 13 3 2 2 1 

CATANZARO 34 22 10 4 8 34 31 11 6 2 3 22 16 11 4 2 5 12 15 2 1 6 5 

MODENA 31 22 8 7 7 25 28 11 5 2 4 13 12 11 3 5 3 12 16 2 2 2 1 

BRESCIA 29 22 7 8 7 23 23 11 3 4 4 10 12 11 4 4 3 13 11 3 3 2 1 

REGGIANA 28 22 6 10 6 27 28 11 2 7 2 12 13 11 4 3 4 15 15 3 3 5 3 

COSENZA 27 22 7 6 9 24 24 11 4 3 4 19 14 11 3 3 5 5 10 4 2 1 1 

BARI 27 22 5 12 5 23 25 11 3 6 2 11 12 11 2 6 3 12 13 3 2 3 2 

PISA 26 22 6 8 8 25 27 11 2 5 4 13 15 11 4 3 4 12 12 4 4 2 2 

SÜDTIROL 24 22 6 6 10 28 30 11 3 3 5 14 14 11 3 3 5 14 16 8 8 5 4 

SAMPDORIA*2 23 21 7 4 10 27 33 11 4 1 6 13 16 10 3 3 4 14 17 5 4 3 3 

ASCOLI 22 22 5 7 10 22 27 10 3 3 4 11 10 12 2 4 6 11 17 3 3 8 5 

TERNANA 21 22 5 6 11 27 32 11 3 4 4 12 10 11 2 2 7 15 22 2 1 5 5 

FERALPISALÒ 20 22 5 5 12 25 37 11 3 3 5 16 16 11 2 2 7 9 21 1 1 6 5 

SPEZIA 20 22 4 8 10 19 34 10 1 5 4 5 8 12 3 3 6 14 26 4 3 4 4 

LECCO 20 22 5 5 12 25 42 10 3 1 6 13 19 12 2 4 6 12 23 4 2 4 3

SERIE B

*punti di penalizzazione

MERCATO

Palermo vicino 
a Verde. Verre
va in Turchia
di Emmanuele Gerboni 
e Antonio La Rosa

Il Palermo è ad un passo da 
Daniele Verde (27) dello 
Spezia. Dopo l’arrivo del 
difensore Salim Diakité 
(23), il club rosanero è 
pronto ad e�ettuare un 
colpo per il fronte o�ensivo. 
E la scelta è caduta sul 
classe ’96 autore ieri di una 
doppietta con la maglia dei 
liguri in occasione della 
vittoria (3-2) a Pisa. La 
fumata bianca sembra 
vicina: Verde, che era �nito 
nel mirino anche del 
Cagliari e dei turchi del 
Karagumruk, arriverà in 
Sicilia in prestito con diritto 
di riscatto. Pronto per lui un 
triennale se la società 
targata City Group dovesse 
esercitare l’opzione. Verde 
ha accettato l’o�erta dei 
rosanero e, salvo novità, 
all’inizio della settimana 
svolgerà le visite mediche. 
E’ un’ala destra e il suo 
arrivo coinciderà molto 
probabilmente con la 
partenza di Nicola Valente 
(32). Sulle tracce dell’ex 
Carrarese ci sono alcuni 
club di C, soprattutto il 
Vicenza. L’elenco 
comprende anche il 
Cesena, il Padova e il 
Benevento che nei giorni 
scorsi avrebbe e�ettuato 
un sondaggio con l’agente 
del giocatore. Mirko Maric 
(29) è il nome nuovo per 
l’attacco della Reggiana: 
trattativa ben avviata col 
Monza, anche se c’è da 
superare la concorrenza 
(forte) dello Spezia. Filippo 
Nardi (25) ha accettato 
l’o�erta del Benevento, 
dove ritroverà l’ex 
compagno Eric Lanini. 
Andrea Pirlo non ha 
convocato Valerio Verre 
(30) per la gara di oggi 
contro il Cittadella dopo 
l’accordo della Sampdoria 
per cedere il calciatore all’ 
Hatayspor in Turchia.

ASAG, INFOPRESS, LPS

Il faccia a faccia 
tra ultras e il ds 
Polito fa rientrare
la protesta

timo minuto di recupero dal-
la rete beffarda del pari cro-
ciato, la squadra di Bianco se 
l'è preso ieri con gli interessi. 

LA GARA. Dopo una breve fase 
di studio, il Modena mezzo ri-
voluzionato dalla scelte di Bian-
co (con Pergreffi   squalifi cato, 

Spezia, D’Angelo a Pisa non si volta
Verde in cattedra. Aquilani nei guai

ALL’ARENA GARIBALDI |  IL TECNICO PESCARESE CENTRA UNA VITTORIA DA SALVEZZA

AMMONITI: Kouda  (S), Esteves (P), 
Nicolas (P), Caracciolo (P), Canestrel-
li (P), Masucci (P), Tramoni (P), Pietra 
8S), S. Esposito ()S)
NOTE: spettatori 7.570 dei quali 5.007 
abbonati e 854 ospiti (incasso non 
comunicato). Angoli: 14-0 per il Pisa. 
Recupero: pt 4’, st 6’

di Aldo Gaggini

PISA - Una sconfi tta pesantissi-
ma destinata a lasciare strasci-
chi dolorosi non soltanto per la 
classifi ca del Pisa ancora incapa-
ce di quel salto di qualità che lo 
avrebbe potuto portare ai mar-
gini della zona playoff . Invece, a 

in discussione. Vince la concre-
tezza di Luca D’Angelo, perdo-
no la fantasia e il palleggio fi ni 
a loro stessi di Alberto Aqui-
lani. Tre conclusioni in porta 
dello Spezia e altrettanti gol, 

L’esultanza 
dello Spezia 
dopo 
la vittoria 
a Pisa. 
Sullo 
sfondo un 
impassibile 
D’Angelo 
ex speciale 
LAPRESSE

soltanto occasioni e un paio di 
parate importanti di Zoet per 
i nerazzurri nel primo tempo. 

VERDE PROTAGONISTA. Pro-
tagonista di giornata Daniele 
Verde in odore di cessione in 
Turchia (Fatihkaragmruk o 
Palermo che si è inserito nella 
trattativa e potrebbe spuntarla) 
ma schierato per il passo d’ad-
dio. Il modulo conservativo di 
Luca D’Angelo alla lunga fi ni-
sce per inaridire il gioco neraz-
zurro: troppo debole il centro-
campo nei ripiegamenti, trop-
po incerta la difesa, portiere 
compreso, per spegnere le of-

Cosenza mancheranno Nicolas, 
Esteves e Tramoni che saranno 
squalifi cati per somma di am-
monizioni e l’infortunato D’A-
lessandro. A danno si aggiun-
ge danno: e ora Aquilani torna 

fensive avversarie. Da un erro-
re di Nicolas con relativo sban-
damento difensivo nasce la pri-
ma rete ospite (azione Hristo-
v-Vignali-Kouda). E’ illusorio 
il pareggio firmato da Torre-
grossa su calcio di rigore (de-
cretato dall’arbitro Mariani per 
un fallo di Vignali su Arena); di 
gran classe il gol di Verde (si-
nistro a giro) su assist di Falci-
nelli. Ma non basta: patatrac 
difensivo in disimpegno fra Ve-
loso e Mlakar, Esteves in aff an-
no atterra Matejus e dopo con-
sultazione con il Var Ghersini, 
Mariani assegna il rigore che 
Verde insacca con lo scaletto. 

RIPRESA. Nella ripresa, Aqui-
lani si schiera con la difesa a tre 
e attacca, colleziona calci d’an-
golo e riduce le distanze grazie 
a Bonfanti (assist di D’Alessan-
dro), ma non basta. Lo Spezia 
esce indenne dall’Arena e D’An-
gelo si porta a casa tre punti 
fondamentali per la salvezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A PIACENZA

Feralpi spietato
Il Lecco si fa
davvero male
FERALPISALÒ  5

LECCO  1

FERALSPISALÒ (3-5-2): Pizzi-
gnacco 6,5; Balestrero 6 Ceppitelli 
6,5 Martella 7; Bergonzi 6,5 Kour-
falidis 6,5 (45’st Hergheligiu sv) 
Fiordilino 6,5 Di Molfetta 6,5 (30’st 
Zennaro 6) Felici 7 (29’st Tonetto 
6,5); Butic 7,5 (45’st Pietrelli sv) 
Dubickas 6 (37’st La Mantia sv). A 
disp.: Volpe, Krastev, Compagnon, 
Sau, Parigini. All.: Zaffaroni 8
LECCO (4-3-3): Melgrati 5; Lepo-
re 4,5 Celjak 5 Bianconi 5 (28’st 
Battistini 5,5) Caporale 5,5; Crocia-
ta 5 (24’st Salcedo 6) Sersanti 5,5 
Ionita 5; Galli 5,5 (8’st Listkovski 5) 
Novakovich 5 Buso 6. A disp.: Sa-
racco, Degli Innocenti, Eusepi, Sa-
lomaa, Frigerio, Louakima, Marrone, 
Guglielmetti, Di Stefano. All.: Bo-
nazzoli 4,5
ARBITRO: Minelli 6,5
Guardalinee: D’Ascanio-Cavallino
Var: Nasca. Avar: Paganessi.
MARCATORI: 10’ Martella (F), 22’st 
Felici (F), 25’st e 41’st Butic (F), 35’st 
Buso (L), 49’st Tonetto (F).
AMMONITI: Martella (F), Galli (L), 
Bergonzi (F), Felici (F).
NOTE: Spettatori 800 circa. Ang. 
7-1 per il Lecco. Rec.: 1’pt, 6’st.

di Alessandro Gattini

PIACENZA (a.sa.g.) - La Feral-
pisalò strapazza il Lecco e con-
quista 3 punti fondamentali in 
chiave salvezza. La squadra di 
Zaff aroni, in crescita, dimo-
stra di potersela giocare fi no 
alla fi ne. I manzoniani esco-
no male dallo scontro diretto, 
dopo una gara brutta. I padro-
ni di casa passano alla prima 
occasione. Al 10’ Di Molfetta 
pesca in area Martella, che in-
disturbato batte di testa Mel-
grati. Nella ripresa la partita 
si fa scorbutica. E al 22’ Ser-
santi serve un pallone lento a 
Melgrati che facilita l’inseri-
mento di Felici: portiere sal-
tato e raddoppio. Il Lecco è in 
bambola e 3’ dopo la Feralpi-
salò trova il terzo gol con Bu-
tic. La rete in mischia di Galli 
al 35’ è un’illusione, ma i gar-
denesi chiudono in trionfo coi 
gol di Butic e Tonetto.

il tecnico ha lanciato Seculin e 
Abiuso dal 1', passando al 3-5-
2), il vantaggio dei canarini 
giunge al minuto 15', con Bat-
tistella che nota il suggerimento 
di Gerli e calcia in porta batten-
do Chichizola; una rete belissi-
ma che fa eslodere il “Braglia”. 

REAZIONE. Il Parma prova a re-
plicare cercando di alzare il rit-
mo, ma al minuto 23' è Ponsi a 
servire il lancio giusto per Abiu-
so che controlla e batte Chichi-
zola, segnando una rete da vera 
prima punta. Nella ripresa, il 
Parma che avrebbe dovuto rea-
gire alla ricerca del pari, subisce 
subito la rete del tris modenese, 
con Ponsi che al 2' invita Batti-
stella ad eff ettuare il fi ltrante, 
che giunge puntuale permet-
tendogli di battere a rete. Di 
fatto, gara archiviata qui.
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6
Le gare senza 

vittoria di Bianco
La serie negativa 

del Modena di Bianco 
si ferma dopo 

2 pari e 4 ko tra due 
derby vincenti, 

il 2-1 alla Reggiana 
del 2 dicembre 

e il 3-0 
di ieri al Parma. 

100
Le scon� tte

di Marino in B
Sono ora 100 i ko in B 
di Pasquale Marino. 

In 12 stagioni
tra i cadetti

per il tecnico siciliano 
328 panchine

con 124 vittorie, 
104 pareggi e 100

scon� tte. Restano
27 i punti del Bari. 

Lo scorso anno
Mignani era a 33.

PISA  2

SPEZIA  3

PISA (4-2-3-1): Nicolas 4,5; Calabre-
si 6 Caracciolo 6 Canestrelli 6 Esteves 
5 (32’ st Tourè 6); Marin 5,5 Veloso 4,5 
(1’ st Tramoni 5); Arena 6 (32’ st Ma-
succi 5,5)Torregrossa 5.5 (18’ st Bon-
fanti 6,5) D’Alessandro 6,5; Mlakar 5,5 
(18’ st Valoti 6). A disp.: Loria, Her-
mansson, Beruatto, Vignato, Moreo, 
Piccinini, Barbieri. All.: Aquilani 4,5
SPEZIA (5-4-1-1): Zoet 6,5; Vignali 5 
(11’ st Jagiello 6) Bertola 6 Hristov 6 
Nikolau 5,5; Cassata 6 S. Esposito 6 
Korda 6 (16’ st Pietra 6) Matejus 6; 
Verde 7,5 (31’ st P. Esposito 6); Falci-
nelli 6.5 (31’ st Moro 6). A disp.: Crespi, 
Cipot, Krollis, Corradini, Muhl, Cuigna-
ta, Candelari, Antenucci. All.: D’Ange-
lo 7
ARBITRO: Mariani di Aprilia 6,5
Guardalinee: Peretti e Barone
Quarto uomo: Cerrasi
Var: Ghersini. Avar: Vuolo
Marcatori: 20’ pt Korda (S), 31’ Torre-
grossa (P, rig), 36’ pt Verde (S), 45’ pt 
Verde (S, rig), 30’ st Bonfanti (P)




